
 

RELAZIONE GRUPPO DI LAVORO “SALUTE ED AMBIENTE” 201 2. 

 

Per far fronte alla sfida dell’OMS, “salute attraverso un ambiente migliore”, è stato 

fortemente voluto un gruppo Salute e Ambiente nell’ambito della S.It.I. nell’anno 2009. Per il 

biennio 2011 e 2012 il gruppo da me coordinato è Stato costituito da un board ristretto di docenti 

universitari e di operatori del territorio: F. Donato, M. Ferrante, F. Francia, S. Minerba, M. Vinceti. 

Anche il board allargato comprende docenti universitari e operatori del territorio di ogni sezione 

regionale della SItI, nel dettaglio si elencano i nomi:  S. Tafuri (Apulo-lucana), R. Bilotta 

(Calabria), F. Aliberti (Campania), A. Faggioli (Emilia-Romagna), U. Moscato (Lazio), P. Orlando 

(Liguria), A. Amadei (Lombardia), E. Ravaglia (Marche), M. Schintu (Sardegna), R. Fallico 

(Sicilia), D. Reali (Toscana), G. Casale (Triveneto), S. Monarca (Umbria). Naturalmente il gruppo 

comprende e riceve i contributi di numerosissimi altri esperti appartenenti alla S.It.I. 

Durate questi anni sono stati ampiamente discussi i principali temi inerenti i rapporti con le 

Istituzioni, con il Territorio, con l’Università e con la ricerca scientifica per le sue importanti 

ricadute applicative e sono stati prodotti documenti assai interessanti nati dalla collaborazione attiva 

e partecipata di tutti i colleghi aderenti al gruppo di studio.  

Alcuni documenti sono stati diffusi on-line sul sito web della Società: 

• Documento programmatico gruppo di lavoro S.It.I. Salute e Ambiente (Dott. Antonio 

Faggioli) 

• Linee guida per la ricerca sui temi salute e ambiente (Prof.ssa Margherita Ferrante) 

• La ricerca scientifica in igiene ambientale (Proff.ri Francesco Donato e Silvano 

Monarca)  

• Consigli individuali contro l'inquinamento atmosferico (Prof. Carlo Signorelli) 



Il volume “ Salute ed Ambiente dal documento programmatico alle linee guida” edito 

dai Proff.ri Carreri, Ferrante e Sciacca con il contributo di tutti gli appartenenti al gruppo è stato 

presentato e distribuito al Congresso Nazionale della S.It.I. di Venezia  nel 2010. 

Successivamente, tra il luglio e il dicembre 2011 sono stati organizzati incontri con i 

Ministri e varie Autorità e sono state inviate comunicazioni ai mass media per la problematica 

inerente l’emergenza rifiuti che ha coinvolto la città di Napoli. 

Il 19 e il 20 aprile 2012 sempre nell’ambito del programma di studio e di lavoro del gruppo 

“Salute ed Ambiente” a Catania si è tenuto un convegno “I Giornata Salute e Ambiente” inteso a 

verificare lo stato dei rapporti politici e tecnici di collaborazione tra le diverse strutture impegnate 

nella produzione di salute, quali: i dipartimenti di prevenzione, i distretti, gli Istituti Zooprofilattici 

Sperimentali, l’ARPA e l’Università. Durante tale evento formativo è stata apprezzata la presenza 

del prof. Prof. H. Koch dell’ Institute for Prevention and Occupational Medicine of the German 

Social Accident Insurance  di Bochum che ha tenuto una lezione sui distruttori endocrini emergenti. 

Per tale evento si è riusciti ad erogare 17,5 crediti ECM per varie figure professionali grazie a 

questo si è riusciti ad attrarre la curiosità di professionisti fino ad ora distanti dalle tematiche 

inerenti al rapporto “Salute e Ambiente”.  

Nel corso dell’ultimo anno sono state presentate relazioni e comunicazioni a Congressi e 

Conferenze locali e nazionali della S.It.I. nonché a numerosi Convegni internazionali. 

Al momento, avendo il gruppo deciso durante la riunione tenuta presso il Congresso Nazionale 

2012 di Cagliari, di produrre dei quaderni Salute ed Ambiente sulle tematiche emergenti, si sta 

lavorando su tre temi di rilievo: acqua e salute, rifiuti e salute, inquinamento atmosferico e salute,. 

Si prevede la diffusione durante il prossimo Congresso Nazionale che si terrà a Giardini Naxos 

nell’ottobre 2013.  

Stanno per iniziare anche diversi progetti di ricerca. Uno studio incentrato sul caso ILVA di Taranto 

che coinvolgerà le Università, le Aziende Sanitarie e l’ARPA. Uno studio multicentrico sulle 

leucemie in zone dove la malaria è stata endemica, già iniziato a Lentini (SR) dal sottoscritto e dal 



Dott. Madeddu , che coinvolgerà le aree di Brescia (Prof. Donato), Biella (Prof. Gilli), Rovigo 

(Direttore generale ASL), Sardegna (proff.ri Pastiglia, Mura e Muresu) e Grosseto (Dott.ssa 

Petronio). 

Inoltre è in fase di organizzazione l’evento “II Giornata Salute ed Ambiente”. 

        IL COORDINATORE 

           

Catania, 30 novembre 2012. 


